
tare l’assurdo di questa vicenda. È
vero che il pacchetto sicurezza fa di-
ventare più difficile sciogliere in
blocco i consigli comunali per infil-
trazioni mafiose indicando piutto-
sto, finchè è possibile, la rimozione
individuale del politico e del tecnico
infedele. Ma la richiesta di scioglie-
re il comune pontino firmata dal mi-
nistro Maroni è sul tavolo di palazzo
Chigi da febbraio. E nell’ultimo me-
se il Consiglio dei ministri ha sciol-
to, sempre su proposta di Maroni, i
consigli comunali di Fabrizia (Vibo

Valenzia) e Vallelunga Pratameno
(Caltanissetta). Perchè questi sì e
Fondi no? Chi o cosa può garantire
così tanto per questa zona del basso
Lazio?

Era l’aprile 2008 quando Bruno
Frattasi, prefetto di Fondi, insedia
la Commissione di accesso agli atti,

il primo passo della procedura di
scioglimento. Tutto parte dalle di-
chiarazioni dell’ex assessore ai Lavo-
ri pubblici Riccardo Izzi (arrestato il
6 luglio scorso) che ammette i suoi
legami (è stato eletto con i loro voti
e ne ha favorito l’attività) con la ndri-
na Tripodo che opera nel sud ponti-
no e raccoglie i proventi legati al gi-
ro delle estorsioni e dell’usura. La
Commissione chiude i lavori a set-
tembre 2008. Il verdetto è univoco:
infiltrazioni di ‘ndrangheta negli ap-
palti, controllo del mercato dell’or-
tofrutta da parte della camorra. La
relazione arriva al Viminale dove, in
quelle settimane, chiede e ottiene di
essere ricevuto il senatore del pdl
Claudio Fazzone che a Latina ha il
suo feudo elettorale. Con il senatore
si muove il sindaco Luigi Parisella
(Pdl). È il primo stop. Maroni, infat-
ti, ascolta i dubbi e insedia una nuo-
va Commissione che lavora per altri
tre mesi (da ottobre a dicembre).
Ma anche questa volta il verdetto è
senza appello: speculazioni edilizie,
scambi di voti, riciclaggio di dena-
ro, condizionamento nell’affida-
mento degli appalti. A febbraio il mi-

nistro Maroni porta a palazzo Chigi
la richiesta di scioglimento.

Dal 1992, anno della prima legge,
rafforzata nel 2000, sullo scioglimen-
to dei comuni, in genere passano al
massimo due settimane tra la richie-
sta del ministro e l’atto conseguente

di palazzo Chigi. Per Fondi la prassi fa
un’eccezione. Intanto la Commissio-
ne antimafia preme. E le indagini del-
la procura antimafia vanno avanti. Il
14 maggio, nell’aula di Montecitorio,
Maroni ammette: «Sciogliere un con-
siglio comunale è sempre un atto trau-
matico. Ma non c’è dubbio che questa
sia l’unica soluzione per Fondi. Ma i
tempi sono definiti dalla Presidenza
del Consiglio non certo dal Vimina-
le». Il 6 luglio scattano arresti, perqui-
sizioni, sequestri. Sono coinvolti poli-
tici, amministratori, clan. Ma per Fon-
di non è mai abbastanza. ❖

IL COMIZIO ANTIMAFIALA «QUINTAMAFIA» IL COMIZIO BOICOTTATOL’USURAIODEL COMUNE

Le accuse

Le ombre

Speculazioni, voto di
scambio, riciclaggio
e appalti truccati

9MAGGIO2009

L
’operazione Damasco
che ha portato agli ar-
resti del 6 luglio scorso
e ha richiesto indagini
di due anni ha eviden-

ziato alcune cose decisive. I fratel-
li Tripodo gestiscono a Fondi ser-
vizi come le pompe funebri e le
pulizie, il Mercato ortofrutticolo
di Fondi e gli appalti pubblici. È
in questi servizi che reinvestono
denaro proveniente anche da atti-
vità illecite come traffico di stupe-
facenti ed attività estorsive. La fa-
miglia Tripodo ha agito in questi
settori nel silenzio di funzionari
comunali. Sono stati rilevati lega-
mi anche con i clan camorristi
dei casalesi. Nel territorio ponti-
no dunque vi sarebbe un legame
affaristico fra ‘ndrangheta e ca-
morra casertana. Nella relazione
del prefetto Frattasi si evidenzia
il legame fra queste attività e la
politica locale. In particolare, le
indagini che hanno portato ai 17
arresti dell’inizio di luglio, hanno
dimostrato che l’ex assessore co-
munale ai lavori pubblici, poi di-
messo, Riccardo Izzi avrebbe faci-
litato la famiglia Tripodo otte-
nendo in cambio soldi e finanzia-
menti per le elezioni. Izzi è stato
il primo degli eletti per numero
di preferenze. È quindi assoluta-
mente incomprensibile il rinvio
dello scioglimento del Comune
di Fondi da parte del governo Ber-
lusconi. Sono con tutti i cittadini
onesti, le associazioni antimafia,
le forze dell'ordine e la magistra-
tura. Sono offesa e sdegnata per
l'ennesimo rinvio di una decisio-
ne rilevantissima per la regione
Lazio. A questo punto non si può
non chiedere al Presidente Napo-
litano nel suo alto ruolo istituzio-
nale di intervenire per favorire il
ripristino della legalità nel Comu-
ne di Fondi.❖

L’ex assessore ai Lavori
pubblici parlò degli
appalti dati alle cosche
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ORADEVE
INTERVENIRE
IL QUIRINALE

CONSIGLIERE REGIONALE PD

P

LE INCHIESTE DE L’UNITÀ

24 luglio
In Consiglio dei Ministri delibera lo
scioglimento dei comuni di Fabrizia e
Vallelunga Pratamenoma non quello di Fondi.

Un palchetto di due
metri per due. Quattrome-
tri quadrati in tutto. Forse
neppure la scrivania del
Tg1eracosìpiccolamatan-
t’è. David Sassoli, candida-
toPdalle europee, si dovrà
accontentare. Il sindacodel
comune«nonsciolto»quel-
lospaziohariservatoalsuo
comizio antimafia.

Luisa Laurelli

PARLANDO
DI...

Regione
Lazio

«È incomprensibile voler riconsiderare la decisione in base alla nuova normativa che
dovràentrareinvigoreneiprossimigiorni,soprattuttoperchétalecautelanonèstataadotta-
taunasettimanafa,quando l'esecutivohascioltobentreconsigli comunali applicando inve-
ce la vecchia normativa», lo afferma il presidente del Lazio PieroMarrazzo sul caso Fondi.

INCHIESTA

LA QUINTA
MAFIA

Foto Ansa

Lavori sulla linea ferroviaria RomaFormia

Criminalità

Radicata da anni tra Roma e Napoli, la «triplice alleanza» CosaNostra, Camorra e ’Ndrangheta
ricicla denaro sporco e penetra nelle istituzioni. Fondi rischia lo scioglimento per infiltrazioni
mafiose. Nella città si sono nascosti anche due affiliati ai clan coinvolti nella strage di Duisburg

Il comune di Fondi tra gli ‘inquilini’
di zio Vincenzo, l’usuraio ritenuto
vicinoall’‘ndrangheta. Èquesto l’en-
nesimo segnale d’allarme piomba-
to sulla città a rischio scioglimento
per infiltrazioni mafiose. Un segna-
le inascoltato dal Viminale che non

si è ancora pronunciato sulla richie-
sta del prefetto di Latina. «Sciogli-
mento con urgenza» invocava Fratta-
si accertando«la contiguitàdel sinda-
co del Pdl, Parisella, alla famiglia Tri-
podo, legata all’ndrina Bellocco»,
«l’esistenza sul territorio di joint ven-
ture criminali tra calabresi e cosche
siciliane, campane». E invece: oltre
tremesi di silenzio contro i quali scen-
deora in campo ilPdregionale. «Con-
tinuando a non decidere – accusano i
consiglieri Luisa Laurelli, Giovanni
Carapella e Anna Maria Massimi - il
ministro Maroni mette a repentaglio
la sicurezza dei i cittadini e arreca un
grave danno all’intera comunità».

Pressing politico, quello del Pd del
Lazio. Che, da un lato, accompagna

la decisione della Regione di stanzia-
re in finanziaria 6,9 milioni di euro in
tre anni per promuovere l’uso sociale
dei beni confiscati alle mafie anche
attraverso la lororistrutturazione eri-

qualificazione. E, dall’altro, segue
nonsolo le indaginidellaDdasul con-
dizionamento malavitoso della mac-
chinaamministrativadiFondi maan-
che il sequestro dei beni di Vincenzo
Garruzzo, ai domiciliari per usura

mafiosa. Immobili, terreni, negozi
del valoredi 20milioni di euro spar-
si ovunque a Fondi e frutto – secon-
do l’accusa–dei prestiti con interes-
si del 120 per cento annuo a com-
mercianti in difficoltà costretti poi a
cedere tutto. Uno di questi immobi-
li, zio Vincenzo detto il «Papa», lo
ha dato in affitto al comune, un al-
tro a Ettore Mendico, storico fidu-
ciario dei Casalesi nel sud pontino.
«Maroni non può ignorare questi
episodi – conclude Laurelli – Ho
chiesto un incontro al presidente
della commissione parlamentare
antimafia Pisanu e presto organiz-
zeremo una seduta straordinaria
del consiglio regionale nel sud pon-
tino».

roma@unita.it

MASSIMILIANO DI DIO

p Nuovi e preoccupanti segnali d’allarme sulla giunta a rischio scioglimento permafia

p Il Viminale tace. E il Pd: «Così ilministromette a repentaglio la sicurezza dei cittadini»

Paga l’affitto a un
usuraio ritenuto vicino
alla ’ndrangheta

«Scioglimento con urgenza»
invocava Bruno Frattasi, pre-
fetto di Latina accertando «la
contiguità del sindaco del Pdl,
Parisella, alla famiglia Tripo-
do, legata alla ’ndrina Belloc-
co.

AFondi c’è criminalità.Maroni lo sa?
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Il Comune

Ègiusta
la focalizzazione
sui patrimoni
dellamafia
Condivido in pieno

Strategia

U
n palchetto di due me-
triperdue.Quattro me-
tri quadrati in tutto.
Forseneppure la scriva-
nia del Tg1 era così pic-

cola ma tant’è. Se David Sassoli, il
noto mezzobusto ora candidato Pd
alle prossime europee, vuole parlare
di criminalità organizzata e politica
aFondi, si dovrà accontentare. Anzi,
se a fine maggio tutto va come spe-
ra, dovrà anche cedere uno di quei
due metri quadrati allo scrittore Ro-
berto Saviano, invitato d’eccezione
nella città alle porte di Latina che il
ministroMaroni proponedi scioglie-
re per infiltrazioni mafiose. E se poi
arriva il presidentedellaRegioneLa-
zio, Piero Marrazzo, allora ci saran-
no solo posti in piedi. D’altronde
l’amministrazioneguidatadal sinda-

co di centrodestra, Luigi Parisella, è
categorica. La centrale piazza Duo-
mo «potrà essere occupata limitata-
menteall’usodel palchetto» comuni-
ca l’assessorato alleAttivitàprodutti-
ve in nome di una delibera di giunta.
È la delibera 193 del 5 maggio scor-
so. Stabilisce le linee di indirizzo in
tema di «occupazione di suolo pub-
blico per propaganda elettorale».
«Per motivi di opportunità, logistici
e soprattutto di orgine pubblico» - si
legge - comizi ealtre iniziative di tut-
ti i partiti politici potranno svolgersi
«nei palchetti di piazza Duomo e
piazza S. Maria (intitolata in realtà
piazza della Repubblica ndr)». «Un
atto liberticida e antidemocratico»
insorge Bruno Fiore, coordinatore
Pd di Fondi. «Vengono ristretti a soli
due luoghi tutte le manifestazioni
elettorali di una città con un territo-
rio molto vasto e 30mila abitanti».
Fiore si appella anche al prefetto di
Latina: «Come si può pensare a un
palchetto di quattro metri quadrati
per l’incontro con Sassoli e Savia-
no?». Frattasi, da indiscrezioni, si sa-

rebbe fatto consegnare una copia
della delibera ma è facoltà del sin-
dacoscegliere comeedoveautoriz-
zare i comizi. «Il principio di buon
senso spingerebbe ad allargare i
luoghi a disposizione dei partiti
piuttosto che a restringerli, soprat-
tutto in periodo elettorale» com-
mentano in altri ambienti prefetti-
zi, come quello capitolino.

Attentati e intimidazioni a colpi
di arma da fuoco si susseguono a
Fondi. L’ultimo episodio, un incen-
dio doloso che ha distrutto buona
partedeimezzidiunasocietàdino-
leggio escavatori, sembra portare
a una resa. «Non possiamo più an-
dare avanti, stiamo pensando di
chiudere» denunciano gli impren-
ditori mentre il prefetto crea una

task force e da nove mesi attende
risposta alla richiesta di sciogli-
mentopermafia. «AFondi - conclu-
de Umberto Barbato, candidato Si-
nistra e Libertà - hanno agibilità
consorterie criminali di ogni spe-
cie ma è difficile avere spazi per
un’aggregazione democratica. La
legalità è un problema urgente o
no in questa città? Perché il gover-
no non decide?».

ziativadello Statoèstata formidabi-
le inquesti anni, e continuaadesser-
lo anche adesso. Basti pensare alla
confisca dei patrimoni mafiosi: solo
nell’ultimoanno laprocuradiPaler-
mo - dove nel contrasto ai fenomeni
di criminalità economica e mafiosa
opera un magistrato capace come
Roberto Scarpinato - ha effettuato
sequestri per centinaia di milioni di
euro. La focalizzazione sui patrimo-
ni della mafia è una strategia effica-
ce che noi condividiamo in pieno.
La frontiere reale per indebolire i
clan è questa e, assieme, quella di
svelare i rapporti di collusione che
esistono tra mondo economico e
mafia».

Racket e attentati

Foto di Roberto Monaldo/lapresse

Bruno Fiore, Pd

Il caso

MASSIMILIANO DI DIO

L’expresidentedellaRegioneSici-
lia, il centrista Salvatore Cuffaro, e il suo
successore Raffaele Lombardo (leader
dell’Mpa) sono stati iscritti dallaProcura
diPalermonel registrodegli indagati, in-
sieme con i venti giornalisti dell’ufficio
stampa della presidenza della Regione
assunti nel 2004, per chiamata diretta,
con contratto di redattori capo. L’accu-
sa è quella di concorso in abuso d’uffi-
cio.

Finora, solo quattro giornalisti sono
statiraggiuntidaavvisidigaranziaesen-
titi dal pm titolare dell’inchiesta, Ennio
Petrigni, per dare chiarimenti sulle loro
modalità di assunzione.

L’iscrizionenel registrodegli indagati
di Cuffaro e Lombardo è l’automatica
conseguenzadellatrasmissionedegliat-
ti da parte della Corte dei Conti alla Pro-
curadiPalermo. Lamagistratura conta-
bile aveva chiesto il risarcimento del
dannoerarialeperquattromilioni dieu-
roaiduepoliticisicilianieall’excapodel-
l’ufficio legislativo Franco Castaldi.

Palermo, indagati
Cuffaro, Lombardo
e 20 addetti stampa

Si tratta di un atto
liberticida
e antidemocratico

Roberto Saviano a un incontro con gli studenti romani

massdidio@gmail.com

L’ultimo, un incendio
doloso a una società
di noleggio escavatori

ROMA

IL CASO

Chiedono il pizzo all’antiracket
Arrestati a Caserta due estorsori che avevano

chiesto 5mila euro al referente dell’associazione

antiracket, l’imprenditore Giuseppe Vitale

Fondi, ci sarà solo
unmini palco
per Sassoli e Saviano
In attesa dello scioglimento per infiltrazionimafiose
il sindaco limita i comizi elettorali a due sole piazze
Conuna tribuna di duemetri per duemetri

La Dia: attenti a negozi e rifiuti
La grande distribuzione commerciale e il ciclo

dei rifiuti: su questo puntano le mafie per

infiltrarsi nel mondo imprenditroriale.

Casalesi, sequestrati 500.000 euro
La Dia di Napoli ha sequestrato a Castelvolturno

2 appartamenti e 5 garage a Assunta D’Agostino

ex compagna di Domenico Bidognetti

Duecento passi, forse meno. È la di-
stanza fra l’appuntamento elettora-
le del Pd e la autocelebrazione della
giuntadi destra sullaquale c’è l’infa-
mia del timbro di «condizionamen-
to mafioso». È il solco fra il comizio
vecchia maniera, perfino ruspante
(introdotto dalla musica popolare),
con i cittadini sotto il palco, consu-
mato nella piazza sotto le torri stori-
che e la festa con tanto di veline: at-
torno agli assessori si agitano sei ra-
gazze in un vestito nero che si ferma
30 centimetri sopra il ginocchio.

È la distanza fra la parte giusta e
la parte sbagliata, e non c’è banale
partigianeria dietro questo giudizio
estremo: c’è la relazione del prefet-
todi LatinaBrunoFrattasi, che com-
prova l’esistenza di un «condiziona-
mento mafioso sull’attività del co-
mune».È undocumentodidiecime-
si fa, stilato dopo la denuncia di un
assessore «compromesso». C’è la
scrupolosa conferma del ministro
dell’interno Roberto Maroni, che ci
ha messo due mesi per assumere i
consiglidelprefetto (e li ha fatti veri-
ficare da una nuova commissione).
Maroni ha riferito all’Antimafia: «È
doveroso sciogliere quel consiglio
comunale». Ad aprile (con un certo
comodo, si noterà) il ministro hapo-
sto laquestioneal consigliodeimini-
stri, che deve sigillare la vicenda. E
prende tempo, perché Berlusconi
non vuole macchiarsi di questa pe-
na: il sindaco Luigi Parisella è crea-
tura di Forza Italia.

LA TERRA DI NESSUNO

È una premessa che serve a capire la
surreale serata fondana, con David
Sassoli, capolista Pd alle Europee,
spalleggiatodalpresidente della Re-
gione Marrazzo, che in piazza del-

l’Unità d’Italia chiamavano la gente a
uno scatto d’orgoglio, e con il sindaco
che duecento passi – forse meno – più
in là inaugurava il nuovo municipio,
una via di mezzo fra una reggia e un
policlinico. Un’opera mastodontica
da 18 milioni di euro, per un paese di
30 mila abitanti. Edificio che non è

nemmenoagibile,ma solo«consegna-
to». Festa decisa forzosamente pro-
prio per mettere la sordina all’appun-
tamento elettorale del Pd e al conse-
guente richiamo alla legalità. Dalla
piazza vicina hanno sparato anche i
fuochi d’artificio per sovrastare la vo-
ce degli altri.

Un appuntamento così arrangiato

che la piazza antistante, ricavata dal-
l’ex campo sportivo, non ha ancora
un nome. «È assurdo che il tema della
legalità non sia condiviso, e che inve-
ce diventi materia da campagna elet-
torale - lamenta Sassoli, che poi guar-
da i convenuti - Cittadini laboriosi,
con una vera cultura civica. Meritate
di più, via le mafie da Fondi».

Duecento passi sotto i monti Auso-
ni, davanti ai laghi salati, e nel mezzo
troppe cose che non vanno a posto in
questa terra di nessuno, dove gli im-
prenditori sono intimiditi ogni giorno
dai criminali. Il sindaco Parisella gio-
va di questo lassismo del governo.
Perché intanto si è candidato alla gui-
da della Provincia, carica che si vota
fra quindici giorni. La sua elezione,
sponsorizzata dal senatore delle mil-
lanta preferenze Claudio Fazzone,
magari seguita poi dallo scioglimento
permafiadel suocomune, ridicolizze-
rebbe le istituzioni. Ducento passi,
spesso, sono un sacco di strada.

David Sassoli è capolista del Pd alle europee nella circoscrizione Centro

mbucciantini@unita.it

p David Sassoli e PieroMarrazzo in piazza nel Paese pontino allamanifestazione antimafia

p Duecento passi più in là una sorta di «contromanifestazione» con ragazze inminigonna

Duedatedistanti l'unadall'al-
tra oltre otto mesi, ma anche due
relazioni. L'ultima risale al febbra-
io scorso anche se viene allo sco-
perto due mesi dopo. Ha la firma
del capo del Viminale. E propone
al Consiglio dei ministri lo sciogli-
mento per infiltrazioni mafiose
del comune di Fondi, alle porte di
Latina. «Sono convinto che questa
deveessere la decisione delGover-
no» ribadisce Maroni in un clima
di generale silenzio. Un clima, in
realtà, che dura dall'8 settembre
scorso. E' questa la prima data del-
la brutta storia di Fondi. La prima
relazione.C'è scritto: «Scioglimen-
to con urgenza» e a chiederlo è il
prefetto di Latina, Bruno Frattasi,
a seguito delle indagini della com-
missione d'accesso agli atti nomi-
nata dopo le «confessioni» dell'ex
assessore fondanoaiLavoripubbli-
ci, Riccardo Izzi. Nel documento,
rivelato sin dallo scorso novembre
da L'Unità, le prove dell'«esistenza
sul territoriodi joint venturecrimi-
nali tra calabresi e cosche sicilia-
ne,campane», i legamicon«l'appa-
rato amministrativo, di controllo
della città» ma soprattutto la «con-
tiguità del sindaco del Pdl, Luigi
Parisella, alla famiglia di Domeni-
co Tripodo, legato alla ’ndranghe-
ta» e ritenuto in affari anche con i
Casalesi. Scrive Frattasi: «Parisel-
la interviene personalmente pre-
sente il Tripodo (Carmelo, figlio di
Domenico, ndr) per ‘accreditarlo’
in relazione a lavori di pulizia che
avrebbe dovuto eseguire l’impresa
controllata dal Tripodo, sebbene il
comune disponesse di una propria
impresa».

«È stato accertato» ribadisce
ognivolta ilprefettomentredescri-
ve tutto nei minimi dettagli.
MASSIMILIANO DI DIO

Sassoli: «Dobbiamo
cacciare le mafie
dal Basso Lazio»

Fondi: per zittire la voce della legalità
sparano anche i fuochi d’artificio

INVIATOAFONDI (LATINA)

Il candidato Pd

Il sindaco del Comune «non
sciolto» Parisella, adesso è can-
didato alla guida della Provin-
cia, carica chesi vota fraquindi-
ci giorni. La sua elezione, spon-
sorizzata dal senatore Fazzo-
ne,uno schiaffo alle istituzioni.

MARCO BUCCIANTINI

Quel crocevia
dellemafie
con il Comune
«sotto esame»

Nel novembre dell’an-
no passato un’inchiesta di
Massimiliano Di Dio raccon-
tava della «Quinta mafia»
del basso Lazio: radicata da
anni tra Roma e Napoli, la
«triplice alleanza» Cosa No-
stra, Camorra e ’Ndranghe-
taricicladenarosporcoepe-
netranelle istituzioni. Si par-
la del comune di Fondi.

Febbraio 2009
Il ministro dell’Interno, dopo le dovute
verifiche, chiede lo scioglimento
del consiglio comunale di Fondi.

6 luglio
La Dda arresta diciassette persone tra boss, ex
assessori, consiglieri e funzionari comunali del
comune del basso Lazio.

Per zittire la voce del-
la legalità con il comizio di
David Sassoli, candidato al-
le europee, il sindaco Pari-
sella tieneuna festa ingran-
de stile, sorta di festa popo-
lare, con fuochi d’artificio e
ragazze inminigonnasopra
il palco. Il sindaco sarà poi
candidatoedelettoinConsi-
glio provinciale.

Il comune di Fondi è
tra gli «inquilini» di zio Vin-
cenzo, l’usuraio ritenutovi-
cinoalla ‘ndrangheta.Èque-
stol’ennesimosegnaled’al-
larme piombato sulla città
a rischio scioglimento per
infiltrazioni mafiose. L’Uni-
tà lo scrive, in Cronaca di
Roma, il 21 dicembre del
2008.

BASSO LAZIO
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